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Psallite Sapienter    “La preghiera attraverso la musica” 

Il Tradizionale Concerto di Natale, risuona tra le pareti della chiesa di Ferrito 

(pagine di squisita raffinatezza d’arte, prodotte dai lirici, incantano gli ascoltatori) 

(Rubrica a cura di Anna Maria Casile) 

Il 5 gennaio 2026 si è svolto il consueto Concerto di Natale che ha visto impegnato il Nuovo Laboratorio Lirico  con 

l’ensemble solisti lirici in una piccola rappresentanza di tutti i suoi componenti. Il concerto si è svolto a Ferrito, località 

poco distante da Villa San Giovanni presso la Chiesa Maria SS del Rosario, alla presenza del parroco don Marcello 

Salamone e la comunità parrocchiale. L’ensemble degli artisti lirici ha offerto un programma dal repertorio ricco e 

variegato, con significato profondo, adatto a far gustare ai presenti un’esperienza spiritualmente unica. Il concerto è 

iniziato con l’inno natalizio “Adeste fideles” secondo il testo latino eseguito dagli uomini, a cui è seguita la parte in 

italiano da parte delle donne, creando un effetto sonoro suggestivo. La voce angelica di Chiara Tirotta, mezzosoprano, 

ha emozionato il pubblico con l’Ave Maria” di Gomez, seguita da  “Dormi non piangere” eseguita da Anna Maria Casile, 

soprano, legato al brano successivo “Fermarono i cieli”, come a sottolineare riflessione e meditazione, attraverso le 

strofe, dell’ inno famoso, che hanno riempito la chiesa di un’atmosfera di vera devozione. L’”Ave Maria” di Perosi ha 

visto impegnate nella sua prima parte le voci del mezzosoprano Chiara Tirotta   e del soprano Anna Maria Casile a cui 

poi si sono unite le voci di tutti gli artisti dell’ensemble, creando un momento di emozione e unione armonica. Il 

pubblico presente ha quindi seguito con trasporto il famoso brano “In notte placida” con il tenore Domenico Palamara 

che ha introdotto la strofa fino ad essere sostenuto armonicamente dal resto dell’ensemble. “Quann nascette ninno” 

eseguito dal mezzosoprano Chiara Tirotta ha riportato l’attenzione sulla nascita di Gesù, con dolcezza e purezza ha 

incantato i presenti, preparando il momento successivo in cui il famoso “Astro del ciel” viene cantato con voce 

armoniosa dal baritono Carmelo Autolitano. Il concerto si è quindi arricchito delle melodie del “White Christmas” con la 

magistrale recitazione del testo da parte del M° Gaetano Tirotta e dello spiritual “Go Tell” in cui ha risuonato potente la 

voce del M° Gaetano Tirotta sostenuto da tutto l’ ensemble in una esplosione di suoni melodiosi e cristallini. Il concerto 

si è quindi concluso con il “Gloria” di A. Longo, una piccola composizione dal grande effetto sonoro, il cui testo è ben 

supportato da accostamenti di note che ben collocate fanno viaggiare l’anima dall’inizio alla fine, verso l’amen finale, in 

accordo alle parole pronunciate del Gloria liturgico. Come sottolineato dal parroco don Marcello Salamone, è stato un 

evento da non dimenticare durante il quale la comunità locale ha vissuto un’esperienza unica dentro il luogo, la chiesa, 

perfetto per una celebrazione musicale. Gli artisti impegnati sono dunque stati: i soprani Anna Maria Casile, 

Roberta Nassi, Cristina Gangemi, Mariadea Calautti, I mezzosoprani Chiara Tirotta e Diletta Floccari, il tenore 

Domenico Palamara, l’Haute-contre Paolo De Benedetto, i baritoni Carmelo Autolitano e Filippo Diano e il M° 

Gaetano Tirotta Basso baritono. L’ensemble è stato accompagnato magistralmente all’organo dal M° Grazia Maria 

Danieli che con il suo tocco ha permesso di gustare l’atmosfera natalizia della nascita di Gesù attraverso melodie 

famose e tradizionali.                                                                                                                
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Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”  

 

Salotti Musicali : Galleria D’Arte DEDALO e Nuovo Laboratorio Lirico.  

(… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di  Ennio Tirotta) 

Radio - Ricci (Laboratorio)   (opinioni e accordi sempre maggiori!) rubrica: notizie artistiche e teatrali dei lirici:  

“ARTISTI LIRICI NEL TRASCORRERE DEL TEMPO”  e … ( “musica nell’ombra” ) 

 Il Diario di bordo: le produzioni musicali e artistiche, rappresentano una continuità di un gioioso gaudio da parte di 

tutti coloro che fanno parte di questo storico sodalizio lirico, diventando eccelsi paradigmi nella successione del tempo. 

Storia della Musica    (prossimo informatore)     

(Rubrica a cura di Filippo Francesco Diano e Mariadea Calautti) 

 

Il quintetto dell’ Epifania  crea stupore e emozione con  l’arte del Bel Canto 

6 Gennaio 2025, nella festa dell’Epifania, Nella Chiesa SS. 

Annunziata in Sant’Alessio in Aspromonte, gli artisti Chiara 

Tirotta, mezzosoprano, Angela Marcianò, mezzosoprano, Katia 

Fassari, soprano, Domenico Santacroce, tenore, accompagnati al 

pianoforte da Rocco Catania, hanno saputo creare un’atmosfera  di 

morbida e raffinata arte musicale, nell’esecuzione di un programma 

natalizio, spirituals e sacro, mettendo in evidenza una alta qualità di 

comunicazione belcantistica rimasta nell’ascolto dei numerosi 

presenti, i quali hanno richiesto più volte il bis, apprezzando in 

modo entusiastico gli artisti.                             Nota: (…)  una 

intensità straordinaria di rapporti d’armonia, umana e artistica, crea 

un illuminato momento di composizione, su un morbido 

pentagramma di vero concerto di animazione poetica , che viene 

consegnato ad un attento  pubblico: … (riflessioni di romantica 

cultura!)  (Laboratorio !)  ( dal nostro inviato Gioele Tirotta) 

6 e 8 dicembre 2025: 2° Salotto Musicale : Galleria D’Arte DEDALO e Nuovo Laboratorio Lirico, Chiesa San 

Giovanni San Salvatore “Armonie di Natale - LiriCla 2025,  (…) due  splendide serate d’arte lirica , in cui la 

diversità degli stili compositivi applicata (Opera, romanza da camera e napoletana, operetta, composizioni sacre e 

tradizionali natalizie), hanno visto la presenza dei due artisti, Anna Maria Casile, soprano, Gabriella Grassi, 

mezzosoprano, muniti di pregevole sonorità belcantistica, melismi e chiaroscuri adeguati ad una cristallina 

comunicazione artistica e accompagnati con armonico tocco al pianoforte dal M° Grazia Maria Danieli, hanno fatto 

incetta di consensi da parte dei numerosi ascoltatori, i quali hanno chiesto più volte i bis. Dunque una continuazione di 

un percorso musicale e artistico, che ha suscitato nuovi ed appaganti consensi  verso tutti gli attori: la Curatrice 

d’Arte,  Silvana Marrapodi e il Dir. Artistico M° Gaetano Tirotta. “un nuovo connubio vincente”- Arte visiva e Arte 

bel cantata. (…) “repetita iuvant”                          Nota: Immagini delle nobili discipline, munite di freschezza e ricche 

di colori in una 

visione nuova 

e sottile, nitida 

dall’aspetto di 

un appagante 

sonetto.  

(arte poetica)  

Intuizione 

Lirica. 
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Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”   

Belcanto e bel sentimento al servizio dei nuovissimi nati: “operazione riuscita” 

 (… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

 … uno sguardo dai palchi del Teatro alla Scala  

24 dicembre 2025, Un 

Natale in Corsia: Divisione 

di neonatologia GOM di 

Reggio Calabria. Concerto 

del Nuovo Laboratorio Lirico, 

liete e natalizie le 

composizioni eseguite dagli 

artisti tra le termoculle per 

tutti i piccoli della TIN, 

creando una straordinaria 

intensità di vero sentimento, 

dedicando il tutto al centro 

della bellezza, il Cuore, e 

donando con soffice e 

vellutato squillo d’arte 

vocale, un tranquillo e pacato ascolto ai piccoli e a tutti gli operatori sanitari. 

Aurora Tirotta e Maria Letizia Seminara, soprani, Chiara Tirotta e Angela 

Marcianò, mezzosoprani, Domenico Santacroce e Daniele Tirotta, tenori, Raffaele Facciolà, baritono, M° Alessandro 

Tirotta, M° Gaetano Tirotta, bassi, suppostati con avvenenza d’armonia pianistica, dal M° Grazia Maria Danieli. 

Nota: Informatore: Artisti, ai quali dedicheremo con l’affetto e la gioia della 

comunicazione le realizzazioni delle rappresentazioni concertistiche ed operistiche: 

tempi e nuove melodie! Storia della lirica in loco e poi! Le felici attuazioni 

belcantistiche, immagini poetiche, ricche e nutrite di appagante soddisfazione.  

Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera” atto II°  

 

Il M° Alessandro Tirotta: Masterclass e l’opera Lirica La Traviata al Teatro 

“Cilea” di Reggio Calabria                                     (dal nostro inviato Ennio Tirotta) 

(… a menar le gambe su pel colle selvoso!)  (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

Conclusa la Masterclass di Direzione d’opera lirica su La Traviata tenuta dal M° Alessandro Tirotta, Direttore 

d’Orchestra di fama Internazionale, con 12 Direttori d’Orchestra provenienti da tutto il mondo: Stati Uniti, 

Spagna, Ucraina, Korea, Cina, Giappone, Israele e Italia, alcuni dei quali già in carriera. Lezioni ricche di qualificato 

studio della direzione, della partitura e del contenuto d’armonia e melodia, in essa contenuta. Una settimana intensa di 

lavoro che a visto da lunedì 17 fino a sabato 22 novembre 2025, i direttori alla guida dell’Orchestra del Teatro Cilea, 

degli artisti lirici e del coro, con l’opera di Verdi La Traviata, Scuole all’Opera , storiche lezioni - concerto, per 

tuti gli studenti, con la regia di Chiara Tirotta.  Nota: l’opera sottoposta all’attenzione di migliaia di studenti, 

provenienti da moltissime scuole calabresi e siciliane, ha fatto  incetta di soddisfacenti consensi  e di cultura musicale 

vera.  

Laboratorio 

Docet! 
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Frammenti di… Teatro e Melodramma  
 

L'arte lirica oggi: evoluzione o perdita di rigore?  
 

(storia ed evoluzione nel corso dei secoli)  
 

(Rubrica a cura di Mariangela Rando) 

L’insegnamento dell’arte lirica oggi rischia di smarrire il proprio rigore, confondendo la meccanica vocale con lo stile 

personale. L’arte lirica non è una moda né un’opinione: si fonda su leggi fisiologiche precise e su un sistema tecnico 

altamente specializzato, non sovrapponibile né derivabile da quello del canto moderno. L’idea che la tecnica moderna 

sia un’evoluzione di quella lirica è un equivoco concettuale che genera improvvisazione didattica e fraintendimenti 

pericolosi per l’artista lirico. La meccanica vocale prescinde dagli stili e deve basarsi su profonda conoscenza del corpo 

umano “persuonante”. Poi lo stile è successivo e ne è la condizione necessaria affinché l’arte possa essere espressione 

della persona umana. A questo rigore deve affiancarsi la capacità dell’insegnante di entrare in sintonia con l’allievo: 

senza ascolto ed empatia, anche la competenza più corretta resta sterile. Difendere l’arte lirica significa riaffermare 

che la libertà interpretativa nasce dal rigore, non dalla sua negazione.  

Dalle scene improvvisate della commedia dell’arte, animate da maschere fisse, lazzi e melodie popolari, la musica 

inizia a occupare uno spazio sempre più significativo all’interno dello spettacolo teatrale. Tra la fine del Cinquecento e 

l’inizio del Seicento, inizia a farsi sentire, presso le corti, la necessità di stringere un legame più forte tra parola e 

musica. Questo dialogo si concretizza inizialmente negli intermedi: fastosi inserti musicali collocati tra gli atti delle 

commedie come a voler sostituire la funzione del sipario. Ben presto però, tali intermedi, iniziano ad essere apprezzati 

ancor più delle stesse commedie e, nel corso del Seicento, vanno ad assumere una funzione propriamente 

drammaturgia. Si passa, dunque, agli intermezzi, costituiti da due o tre brevi spettacoli autonomi che servono ad 

interrompere in più punti l’opera seria. A differenza degli intermedi Cinque-Seicenteschi, gli intermezzi sono 

presentano un’azione indipendente e compiuta in sé stessa e formano un vero e proprio spettacolo. Un’importante 

peculiarità di questo genere si riscontra nella funzione comica degli strumenti che sottolineavano con arguzia le 

battute dei cantanti amplificandone la carica istrionica. Questa progressiva integrazione di musica e azione scenica 

getta le basi per un genere che saprà fondere comicità e canto in modo compiuto: la commedia per musica 

napoletana, dove queste innovazioni troveranno una delle loro espressioni più vivaci e popolari, tra melodie popolari, 

battute brillanti e personaggi indimenticabili. 

La Commedia in Musica 

da Commedia dell’arte  a … Intermezzi 

(Rubrica a cura di Diletta Floccari) 

Concorso Lirico Internazionale Cilea Opera Festival - Dal 07 Novembre 2025 al 09 Novembre 2025   Teatro Cilea 

- Reggio Calabria - Gaia Cerri, soprano, vincitrice della prima edizione COF 2025 - La giuria composta dal 

Tenore Giuseppe Filianoti, il Basso-Baritono Gaetano Tirotta e l'Agente Lirico Chrisrian Francesconi. 
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Poesia e Musica 

L’armonia delle parole: La Mélodie française: l’eleganza della poesia in musica 

 

(Rubrica a cura di Roberta Nassi) 

Alla Scuola degli Artieri  “speciale Artieri all’opera”  atto IV° 

Immagine fantastica e armoniosa sul palcoscenico del teatro Cilea il 1 gennaio 2026 

La Cultura Musicale del Direttore M° Alessandro Tirotta 

 (… a menar le gambe su pel colle selvoso!)                 (Rubrica a cura di Carmela De Gregorio) 

Magistrale il tradizionale concerto di capodanno (1 gennaio 2026) eseguito al Teatro Cilea di Reggio Calabria e diretto 

con solenne competenza d’arte musicale dal M° Alessandro Tirotta, al quale hanno partecipato con qualità teatrale e 

belcantistica, il mezzosoprano Chiara Tirotta, il baritono Raffaele 

Facciolà, artisti di provata esperienza nazionale e internazionale; 

accanto ai due Artisti anche il soprano, Gaia Cerri, vincitrice del 

Concorso Lirico Internazionale Cilea Opera Festival  e il tenore, Ivan De 

Fabiani. Orchestra del teatro F. Cilea. Due rappresentazioni a cui 

hanno partecipato migliaia di spettatori, i quali hanno manifestato i lieti 

consensi con continui e scroscianti applausi. (…) eleganza, raffinatezza e 

competenza d’arte melodrammatica e teatrale, applicate sul palcoscenico 

e viste dai palchi. “gaudioso capolavoro di straordinaria intensità 

musicale”. 

La Mélodie française è una forma musicale vocale che nasce in Francia tra la seconda metà dell’Ottocento e l’inizio del 

Novecento, come raffinato incontro tra musica e poesia. A differenza dell’opera lirica, orientata alla teatralità, la 

mélodie predilige un’espressione intima e raccolta, in cui il testo poetico viene valorizzato nella sua musicalità naturale 

e nel suo significato profondo. I compositori francesi, tra cui Gabriel Fauré, Claude Debussy e Henri Duparc, scelgono 

poesie di grandi autori come Verlaine, Baudelaire e Mallarmé, cercando un equilibrio perfetto tra parola e suono. La 

linea vocale è spesso sobria e flessibile, modellata sulla prosodia della lingua francese, mentre il pianoforte crea 

atmosfere delicate e suggestive, più evocative che descrittive. Nella mélodie, la musica non domina il testo, ma lo 

accompagna con discrezione, esaltandone le immagini e le emozioni attraverso colori armonici raffinati e timbri 

sfumati. Questo genere rappresenta così una delle espressioni più eleganti del dialogo tra musica e poesia, offrendo 

un ascolto intimo e profondamente espressivo, in cui ogni parola trova il suo spazio naturale nel suono.  

 Chiara 

Tirotta 

TEATRI: 

Teatro Cilea  

Comunale 

Bologna 

Pavia-Como 

Cremona 

Brescia 
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In musica, per intermezzo si 

intendono brani per 

l'orchestra, all'origine eseguiti 

tra un atto e l'altro e 

successivamente divenuti 

brani strumentali, collocati nel 

mezzo di una scena 

drammatica; come ad esempio 

gli atti di una commedia o i movimenti di un lungo lavoro 

strumentale. Nella storia della musica questo termine ha 

avuto significati differenti. Si distinguono in particolare il 

genere operistico settecentesco dell'intermezzo, 

l'intermezzo sinfonico che separa gli atti delle opere e 

l'intermezzo strumentale. Il genere operistico Nel XVIII 

secolo il termine intermezzo indicava quei brevi 

spettacoli, per lo più di carattere buffo, che venivano 

allestiti tra un atto e l'altro delle opere serie italiane. 

Queste brevi opere potevano essere in un atto o occupare 

entrambi gli intervalli (dato che l'opera seria era 

normalmente costituita da tre atti). Talvolta uno stesso 

intermezzo poteva essere inserito in opere diverse. I 

personaggi erano spesso dei tipi tratti dal repertorio 

della commedia dell'arte. Gli intermezzi buffi ebbero 

spesso maggior fortuna delle opere che li ospitavano, 

grazie alla loro comicità e brevità, nonché ai modesti costi 

di allestimento. Negli anni trenta del Settecento questo 

genere si diffuse in tutta l'Europa e in alcune città, come 

ad esempio Mosca, gli intermezzi furono rappresentati 

parecchi anni prima delle opere serie a cui si abbinavano. 

Antiche Arie Italiane   

L’INTERMEZZO  

(Rubrica a cura di Maria Letizia Seminara) 

L’Opera poco conosciuta  (prossimo informatore)                                               

(Rubrica a cura di Domenico Santacroce e Angela Marcianò) 

Dedicato al M° Alessandro Tirotta:     Napoli, Sala Scarlatti, Chiesa 

Donnaregina Nuova  - Reggio Cal. Opera Tilda  

Romania Teatro nazionale "Marin Sorescu" di Craiova 

Il più noto e fortunato di questi intermezzi è La serva 

padrona di Pergolesi, il cui successo internazionale diede 

origine alla famosa Querelle des bouffons. L'intermezzo 

buffo italiano contribuì alla nascita del genere dell'opéra 

comique in Francia, verso la metà del XVIII secolo. Nel 

tardo Settecento italiano si definivano intermezzi 

normali opere buffe in due atti. Nella tradizione 

melodrammatica francese, funzione di intermezzo era 

invece assegnata a balletti noti come divertissement. 

Intermezzo sinfonico  La forma operistica 

dell'intermezzo, tipica del melodramma del secondo '800 

e del '900, deriva dall'analoga forma francese 

dell'entr'acte, di cui accoglie il carattere descrittivo. È 

talvolta abbinata a un programma, descritto nel libretto. 

Si tratta di fatto di un preludio che, anziché precedere il 

primo atto, si colloca subito prima di uno degli atti 

successivi o addirittura nel corso di un atto. 

Normalmente gli intermezzi sinfonici sono pensati per 

essere eseguiti a sipario chiuso, ma con alcune eccezioni. 

20 novembre 2025 

6, 7, 21, Dicembre 2025 

La Tilda 

Passeggiata teatrale… Operistica e 

Concertistica: (artieri all’opera) 

Angelo Villari, Turandot (Berlino), Davide 

Benigno, Pagliacci, (Reggio Cal), Silvia Di 

falco, Concerto, (Salisburgo), Raffaele Facciolà, Aurora 

Tirotta, Pagliacci , Gianni Schicchi, Barbiere di Siviglia 

(Chieti), Eleonora Pisano, Marianna Cappellani, 

(concerti), Leonardo Caimi, Bohème (Londra), Daniele 

Tirotta, Roberta Nassi, Maria Letizia Seminara. (concerti)     

https://it.wikipedia.org/wiki/Musica
https://it.wikipedia.org/wiki/Storia_della_musica
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/XVIII_secolo
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera_seria
https://it.wikipedia.org/wiki/Commedia_dell'arte
https://it.wikipedia.org/wiki/Europa
https://it.wikipedia.org/wiki/La_serva_padrona_(Pergolesi)
https://it.wikipedia.org/wiki/La_serva_padrona_(Pergolesi)
https://it.wikipedia.org/wiki/Giovanni_Battista_Pergolesi
https://it.wikipedia.org/wiki/Querelle_des_bouffons
https://it.wikipedia.org/wiki/Op%C3%A9ra_comique
https://it.wikipedia.org/wiki/Op%C3%A9ra_comique
https://it.wikipedia.org/wiki/Francia
https://it.wikipedia.org/wiki/Opera_buffa
https://it.wikipedia.org/wiki/Balletto
https://it.wikipedia.org/wiki/Divertissement_(danza)?action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Entr'acte_(teatro)
https://it.wikipedia.org/wiki/Libretto
https://it.wikipedia.org/wiki/Preludio


Ulteriore tassello d’arte lirica, inglobato nel mosaico artistico e 

musicale dallo storico sodalizio NLL “La Traviata” di G. Verdi, 

realizzato al Teatro Cilea di Reggio Calabria: SCUOLE ALL’OPERA, 

tradizionale evento culturale e divulgativo per una sana e vera 

conoscenza melodrammatica e teatrale rivolta a tutti gli studenti “ 

Lezione - Concerto che si traduce in un documento, come 

espressione completa e poetica della meraviglia: (parole e musica 

trasformate in azione scenica e belcantistica). Maestro 

Concertatore Alessandro Tirotta, Regia di Chiara Tirotta. 

Personaggi e interpreti - “Locandina”. La direzione  dell’opera è 

stata affidata a tutti i direttori d’orchestra che hanno partecipato 

alla Masterclass diretta da M° Alessandro Tirotta.         Nota: un 

susseguirsi di immagini e di situazioni rapidamente mutevoli 

nell’aspetto elegante e raffinato di tutta la produzione operistica: 

Azione ed Espressione, gesti vocali e scenici, suoni ben ragionati e 

chiaroscuri melismatici ben eseguiti da tutti gli artisti, 

palcoscenico ben fornito da una apprezzabile  e ordinata 

scenografia. Completa la comunicazione d’opera prodotta da tutti 

gli artisti e captata con grande attenzione da tutti gli studenti 

presenti,  i quali sono rimasti affascinati da cotanta arte musicale. 
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Voci Liriche del  Passato  (prossimo Informatore) 

(Rubrica a cura di Daniele Tirotta e Raffaele Facciolà) 

 

Scuole All’Opera -  La Traviata  - “laboratorio Docet!” 

Lirica e… Musica  

Poetica d’Arte Popolare - La Scuola Siciliana 

Scacciapensieri     “Marranzano Siciliano” 

(Rubrica a cura di Cilla Pipitone)  

Lo scacciapensieri, noto in Sicilia come marranzano, fa la sua comparsa in alcune opere liriche, in particolare in 

quelle ambientate in Sicilia o che esplorano il folclore italiano, per evocare atmosfere rurali, passionali o popolari. 

Ecco le principali occorrenze: Cavalleria Rusticana (Pietro Mascagni): Sebbene non sempre utilizzato 

esplicitamente nell'orchestra standard, il marranzano è spesso inserito nelle rappresentazioni veriste di quest'opera 

per evocare il colore locale siciliano. La "Siciliana" di apertura (O Lola ch'hai di lori i cannila vinti) è il momento più 

pertinente, con Mascagni che cerca di ricreare un'atmosfera verista e popolare. Opere veriste in genere: Nelle 

ambientazioni siciliane ottocentesche, il suono metallico e sordo dello scacciapensieri viene utilizzato per richiamare 

scene di vita pastorale o di strada, come descritto anche nella poesia di Quasimodo dove il marranzano vibra nel collo 

del carraio. Repertorio classico e barocco: Storicamente, lo scacciapensieri (conosciuto in area tedesca come 

Maultrommel) è stato utilizzato anche prima dell'opera ottocentesca. Un esempio celebre, sebbene più legato al 

concerto che all'opera lirica pura, è il Concerto per scacciapensieri, mandora e orchestra composto da Johann 

Georg Albrechtsberger nel XVIII secolo. In sintesi, il marranzano è utilizzato nell'opera lirica come strumento 

caratteristico per il colore locale siciliano, integrandosi nel contesto verista per conferire autenticità alle scene di vita 

contadina. Per suonare lo scacciapensieri (o marranzano siciliano), si poggia l'estremità con l'ancia libera sugli incisivi, 

si pizzica la linguetta metallica e si modula il suono variando la dimensione della cavità orale, la posizione della lingua 

e usando il fiato, trasformando la bocca in una cassa di risonanza per creare melodie e ritmi complessi, unendo  

vibrazione  e voce. 
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Natale in musica 

Le nuove immagini concertistiche dei lirici attraverso una musicale freschezza d’arte 

 (dal nostro inviato Cristina 

Gangemi) 20 e 30 Dicembre 2025, 

Gospel e Negro Spirituals, nelle 

località di Titi di Placanica e San 

Pietro di Caridà, rispettivamente nelle 

chiese di Maria Ss della Consolazione e 

Maria Santissima delle Grazie, eseguiti 

dagli artisti del Nuovo Laboratorio Lirico, 

e coro Cilea, Anna Maria Casile, Cristina 

Gangemi, Katia Fassari, Federica Gallo, 

Claudia Vadalà, soprani, Angela 

Marcianò, Lilli Lanzetta, mezzosoprani, 

Daniele Tirotta, Domenico Santacroce, 

Gilberto Pereira Da Silva, Antonino 

Bellantoni, tenori, Simone Vazzana, 

baritono,  Angelo Tirotta, Fabio 

Mandarino, bassi, i quali hanno con 

sapienza di arte e stile belcantistico, 

interpretato le composizioni ricche di 

contenuto religioso, comunicando agli 

spettatori una ricca e melismatica espressione musicale. I due solisti, M° Gaetano Tirotta basso baritono e Aurora 

Tirotta, soprano, con nitida e cristallina vocalità lirica, unita ad una professionale esperienza melodrammatica e 

teatrale, hanno contribuito con veri gesti vocali attraverso suoni ben ragionati una corposa e artistica interpretazione. 

Ottima la direzione del M° Bruno Tirotta, storica e capace guida corale nell’ambito lirico e teatrale. Al pianoforte il M° 

Grazia Maria Danieli , la quale ha saputo sostenere  con avvenenza di tocco e di armonia di suoni e giusti  accenti i 

lirici. Bene l’accompagnamento al Sassofono  eseguito da Alessandro Spanò, il quale ha saputo creare ritmi e colori 

adeguati alla sonorità lirica degli artisti. Concerti apprezzati e condivisi, con  festosi consensi e scroscianti applausi, da 

tutti gli astanti pervenuti e lodevoli ringraziamenti dalle autorità presenti. Nota (…) eventi che hanno emozionato e 

coinvolto il pubblico in un’atmosfera unica.! Il Natale non è solo luci e decorazioni ma è un’esperienza che si ascolta e 

si sente, dove ogni nota racconta, attraverso un concerto, una storia di festa, tradizione e gioia condivisa. Quando 

Dicembre si tinge di luci calde e l’aria si fa frizzante, la musica si trasforma in un abbraccio che scalda il cuore …!   


